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Provincia di Agrigento


	REGOLAMENTO DI ASSISTENZA IGIENICO-SANITARIA PER PORTATORI DI HANDICAP.

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N° 24 DEL 16/05/1995)




Art. 1 Finalità servizio

Il servizio di assistenza igienico-sanitaria è indirizzato agli Alunni portatori di handicap con difficoltà motorie o non in possesso del controllo degli sfinteri inseriti in scuole materne, elementari e medie site nel territorio.

 Gli Operatori preposti alla erogazione del servizio dovranno assistere,. in modo adeguato, il Beneficiario in tutte le necessità correlate alla sfera igienico-sanítaria.

Art. 2 Utenza fruitrice

Fruitori del servizio in parola, sino alla concorrenza dalle somme imputate in bilancio a tale titolo sono gli Alunni, inseriti in strutture scolastiche materne, elementari e medie, di ogni ordine e grado, portatori di handicap con difficoltà motorie o non in possesso del controllo degli sfinteri.

Art. 3 Attestazione Equipe pluridisciplinare

La Equipe pluridisciplinare delle USI, territorialmente competente, attesterà i1 tipo di handicap e la, eventuale, conseguente incapacità del Beneficiario a gestire in modo autonome la cura e l'igiene della propria persona. Definirà, inoltre,. il rapporto orario che si verrà ad attivare tra l'Operatore e 1'Assistito.

ART. 4 Modalità di accesso al servizio ed istruzione delle istanze

Sarà cura delle Scuole avanzare formali richieste all'Amministrazione Comunale entro il 30 luglio di ogni. anno in previsione degli Alunni iscritti. nell'anno di corso a venire, che presumibilmente necessitano dell'assistenza igienico-sanitaria.

Eventuali nuove iscrizioni saranno ammesse al servizio purchè vengano comunicate e documentate entro il 20 Novembre di ciascun anno.

Le suddette istanze verranno istruite, dalla Sezione Servizi Socio-Assistenziali che provvederà a tale incombenza in un organico rapporto di collegamento con 1'Equipe pluridisciplinare dell'USL n• 7 di Sciacca.

Per il solo anno scolastico 1995/96 il superiore termine del 30 Luglio non è da considerarsi perentorio.

.ART.5  Elenco nominativo dei Beneficiari

Sarà. cura della Sezione Servizi Sociali di questo Comune, predisporre:

a) un elenco  nominativo dei Beneficiari;

b) l’indicazione delle Scuole dove i Beneficiari sono inseriti;

c) l'articolazione del servizio in rapporto ai bisogni di cui sono portatori gli Alunni da assistere (monte ore e rapporto Operatore-Assistito) secondo le indicazioni fornite dall’Equipe pluridisciplínare.

Art. 6 Modalità di gestione

Ove possibile si ritiene di assicurare il servizio di assistenza igienico-sanitaria ai Portatori di handicap, a mezzo dell'utilizzo di Personale inserito nell'organico dell'Ente ed in possesso delle qualifiche di:

- Operatore socio-assistenziale;

- Assistente all'infanzia;

- Qualifiche o attestati equipollenti ai titoli di cui sopra.

In tali carenze, l'Amministrazione Comunale affiderà la gestione ad una Cooperativa, Ente, Associazione od Istituzione, dotata di personale in possesso dai requisiti professionali ed in quantità sufficiente a garantire il servizio.

Qualora nessuna Cooperativa, Associazione, Ente o Istituto partecipi alla gara che verrà indetta per 1'aggiudicazione della gestione del servizio l'Amministrazione Comunale potrà stipulare convenzioni individuali con singoli operatori in possesso della qualifica di Aasistente all'infanzia. Operatori ai servizi sociali o qualifiche ed attestati equipollenti.

In tale seconda ipotesi, il numero di Operatori sarà stabilito dal C.C. in sede di approvazione della convenzione di cui al precedente periodo.

L'Amministrazione Comunale si riserva comunque la possibilità di_modificare il rapporto Operatore-Beneficiario di Alunni con gravissimi handicaps e per i quali la territorialmente competente Equipe pluridisciplinare suggerisse un'assistenza continuativa a mezzo anche dell'attivazione di un rapporto Uno a Uno.

ART. 7 Modalità di affidamento

Qualora il servizio in parola debba essere gestito in forma indiretta. l'Amministrazione individuerà l'Ente affidatario a mezzo di pubblico incanto da esperirsi secondo le modalità. indicate nello schema del bando di gara e dei capitolato d'appalto all'uopo predisposti ed approvati contestualmente al Civico Consesso con atti deliberativi esecutivi;

ART. 8 Modalità di funzionamento del servizio

Nel caso si proceda all'affidamento del servizio l'Ente aggiudicatario attraverso il suo Responsabile ed in stretto collegamento operativa con il Capo Sezione Servizi Sociali di questo Comune dovrà:

a) coordinare il lavoro degli Operatori,. in modo che l'intero servizio sia omogeneamente funzionale ed organicamente efficiente, tenuto conto che i Beneficiari sono alunni inseriti nelle scuole di vario ordine e grado;

b) garantire l'erogazione delle prestazioni durante 1'orario delle lezioni e nell'ambito delle varie strutture scolastiche di..cui sopra secondo il programma trasmesso al momento dell'attivazione del servizio;

c) curare ed aggiornare con periodica continuità gli elenchi nominativi dei Beneficiari, annotando eventuali variazioni relative alla strut​tura scolastica alla quale afferiscono e comunicando le risultanze alla Sezione Servizi Sociali;

d) recepire le eventuali carenze del servizio e provvedere ad ovviarvi con immediatezza;

e) tenere correttamente informato, con rapporti organici e continui, la Sezione Servizi Sociali sull'andamento del Servizio e sulle riscontrate disfunzioni, anomalie o carenze dello stesso, suggerendo adeguati e tempestivi interventi direzionati a rimuovere, in toto o in parte, lo stato di disagio o di emarginazione dei Fruitori del Servizio.

ART.9 Requisiti dell'Ente aggiudicatario

L'Ente aggiudicatario, al fine di offrire idonee garanzie, dovrà Possedere all'atto della presentazione dell'offerta i seguenti ineluttabili requisiti:

a) essere iscritto all'Albo Regionale di cui all'art. 26 L.R. 22/86 per

il servizio da concedere in affidamento per un numero di almeno… disabili che si intende servire;

b) disporre di una quantità di operatori, in possesso dei titoli descritti all'art. 6, in rapporto numerico sufficiente a garantire una corretta ed adeguata gestione del servizio;

c) disporre di adeguate capacità tecniche-finanziarie da comprovare con referenze bancarie per quanto attiene. la capacità finanziaria ed idonea documentazione dell'Assessorato Regionale EE.LL. per quanto riguarda quella tecnica;

d) assenza delle condizioni ostative previste dall'art. 2 della Legge n° 936/82.

A.rt. 10 Responsabilità e controlli

I1 servizio sarà controllato dalla Sezione Servizi Sociàli.

Gli Operatori addetti a1 servizio avranno l'obbligo di firmare le presenze giornaliere e 1'or.rio di lavoro in appositi fogli mensili, depositati presso le varie segreterie delle Scuole, presso le quali presteranno servizio.

I suddetti fogli di presenza, verranno consegnati ogni fine mese, e non oltre il decimo giorno del mese successivo a quello di riferimento, dalla Scuola al Comune di Menfi.

Qualora il servizio di assistenza igienico-sanitaria venga garantito a mezzo di affidamento secondo le modalità fissate all'art. 6 del regolamento l'Ente aggiudicatario sarà responsabile nei confronti del Comune di Menfi delle prestazioni erogate dagli Operatori.

Art.11 Corrispettivo all'Ente aggiudicatario per prestazioni erogate

Il corrispettivo per ogni singola prestazione effettivamente erogata sarà valutato proporzionalmente in rapporto all'importo complessivo di aggiudicazione determinato a seguito della gara di affidamento.

Esso sarà onnicomprensivo di ogni spesa inerente all'organizzazione del lavoro, di oneri fiscali e previdenziali.

Tale corrispettivo verrà adeguato annualmente computando l'indice di rivalutazione ISTAT per l'anno precedente nonchè il maggiore onere derivante dall'applicazione dei contratti di lavoro relativi al personale con qualifica di Assistente all'infanzia, Operatore ai servizi sociali o altre qualifiche equipollenti.

-Art. 12 Corrispettivo ali'Ente aggiudicatario per prestazioni non erogate

Il corrispettivo previsto per ogni prestazione giornaliera non erogata da ogni singolo Operatore nelle giornate di assenza degli Assistiti, sarà valutato nella misura dell'80% della tariffa normale.

Il numero degli assistiti è suscettibile di oscillazione in aumento o in diminuzione nella misura del 20%.

In tale ipotesi l'Ente aggiudicatario avrà diritto ad un aumento del corrispettivo giornaliero solo nel caso l'aumento del numero degli Assistiti comporti l'utilizzo di un numero di Operatori superiore a quello previsto dal bando di affidamento.

Nel contempo, l'Ente aggiudicatario dovrà rinunziare a1 corrispettivo giornaliero previsto, qualora la diminuizione del numero degli Assistiti comporti una diminuizione del numero di Operatori.

In ogni caso verrà garantito un corrispettivo vuoto per pieno per una quantità di Operatori rapportati .come per legge . al numero degli utenti assistiti.
Art. 13 Penalità a carico dell'Ente aggiudicatario

Nel capitolato d'appalto e d•oneri, correlato al bando di gara predisposto per l'affidamento del servizio sono previste delle penalità pecuniarie a carico dell'Ente aggiudicatario in caso di accertate disfunzioni ed anomalie riscontrate dall'Ufficio addetto al controllo nelle forze di rito di cui al superiore art. 10.

Art. 14 Ulteriori obblighi a carico dell'Ente aggiudicatario

L'Ente aggiudicatario dovrà impegnarsi alla integrale osservanza dei seguenti obblighi:

a) dovrà istituire a Menfi a proprie esclusive spese una idonea sede sociale con adeguati locali di ricezione e di rappresentanza, in cui saranno alloggiati anche gli uffici. Detta sede dovrà essere allacciata con utenza telefonica e.dovrà avere un numero di personale amministrativo adeguato alle esigenze nascenti dalla gestione del servizio che sarà specificato nell'apposito capitolato;

b) osservanza degli obblighi e delle prescrizioni di cui alle Leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza e di assicurazione obbligatoria dei lavoratori, nonchè dei contratti collettivi di lavoro rispettando inoltre le tariffe professionali, gli obblighi e quanto altro nascente dal rapporto con il personale anche se assunto, per i profili professionali compatibili, in rapporto di convenzione;

c) prestare un deposito cauzionale vincolato a favore del Comune di Menfi pari al 5% dell’importo netto di aggiudicazione. Detto deposito sarà svincolato solo alla fine del rapporto contrattuale e potrà essere costituito, come per legge, da fidejussione bancaria od assicurativa purchè abbia le caratteristiche ineludibili del deposito in contanti mediante reversale eseguita tramite la Tesoreria Comunale.

d) farsi carico totalmente di tutte le spese relative alla stipula del con. tratto ed alla registrazione dello stesso e di quant'altro occorrente.

Art. 15 Costi di gestione del servizio

Saranno determinati dal numero delle istanze ritenute accoglibili ed in ogni caso saranno in relazione alla disponibilità di bilancio che ad inizio di ogni anno l'Amministrazione Comunale riterrà opportuno destinare con impegni di spesa con fondi autonomi e prevedendosi, se accordati, anche quelli eventuali e finalizzati provenienti dallo Stato e dalla Regione (L.R. 16/86 – L.R. 22/86).

Ogni anno verrà predisposto un programma di previsione da sottoporre all'approvazione dell'Organo Consiliare.

Il suddetto programma sarà elaborato anche sulla base dei datiepidemiologici forniti e delle indicazioni suggerite dall'Equipe pluridisciplinare territorialnente competente.

Art. 16 Documentazione

Il servizio ha connotazioni tali da poter essere considerato da supporto alle Scuole, che per carenza di personale adeguato non potrebbero garantire l'inserimento scolastico ai Portatori di handicap con problemi di deambulazione o non  in possesso del controllo degli sfinteri.

Conseguentemente si ritiene debba essere la struttura scolastica interessata. sita in territorio urbano, ad avanzare formale richiesta nei tempi previsti all'art. 4.

Sarà cura del Dipartimento A.A.SS. del Comune trasmettere le suddette istanze all'Equipe Pluridisciplinare, onde avviare le necessarie procedure per gli accertamenti sanitari.

